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Morto il vigilante
colpito dal collega
che aveva assalito
un portavalori

Falsi crediti per la finta fiction tv
Raggiro da 8 milioni, 14 arresti. Il Gip: giudici coinvolti con avvocati e commercialisti

Vendite fasulle di case di lusso per incassare le caparre

Truffa immobiliare
Frodato Verdone
Ieri il processo: 4 anni all’ideatore del “pacco”

È morto il vigilante che -
lo scorso 15 ottobre - era
stato ferito durante una
tentata rapina in via del
Carafa, alla Pisana. Un
colpo architettato ed ese-
guito materialmente da
un suo collega, poi arre-
stato. Salvatore Proietti,
55 anni, era ricoverato al-
l’ospedale San Camillo:
era stato raggiunto dai
colpi di arma da fuoco
esplosi dal rapinato-
re-guardia giurata, appo-
stato vicino via della Pisa-
na con il volto coperto
da un passamontagna.

Il rapinatore sapeva
che i suoi tre colleghi, al-
le 7 di quel giorno, sareb-
bero arrivati sul posto
con un furgone portava-
lori per prelevare il con-
tante custodito all’inter-
no della cassa continua
di un supermercato. Con-
tro di loro sparò alcuni
colpi di pistola, ferendo
due colleghi prima di
scappare. Alcuni giorni
dopo i carabinieri del Nu-
cleo investigativo arresta-
rono il rapinatore: si trat-
ta di un 39enne di Ardea
e dipendente della stessa
società, la Coopservice.
Ora l’accusa principale a
carico del vigilante tradi-
tore si è trasformata in
quella di omicidio.

«L’assissino, a quanto
pare, è uno di noi - dico-
no i colleghi della
societò di vigilantes - ma
non possiamo tacere che
questa morte è anche fi-
glia di quel Far West in
cui lavoriamo: nessuna
tutela per chi lavora, abu-
si ed illegalità tollerati ol-
tre ogni limite».  (M.Fab.)

Angela Camuso

C’era anche Carlo Ver-
done, col fratello Luca e
la sorella Silvia tra le vit-
time di una maxitruffa
immobiliare da venti
milioni di euro. Il raggi-
ro, sul quale ha indaga-
to la procura di Roma
riuscendo a chiudere il
caso, ha visto ieri un di-
battimento che ieri si è
concluso in un’aula di
piazzale Clodio, con la
condanna a 4 anni di
carcere per l’ideatore
del raggiro, l’ingegnere
Gianvittorio Pellegrini,
amministratore delega-

to di una società, la Re-
gia Srl.

Il manager, contando
su una rete di relazioni
nell’alta borghesia roma-
na, presso la quale ave-
va ottenuto credito riu-
scendo a ispirare fidu-
cia e affidabilità, si era
arricchito offrendo con-
tratti vantaggiosi per
l’acquisto di immobili
di lusso pignorati, da ri-
scattare prima di essere
messi all’asta, i quali,
però, esistevano solo
sulla carta.

Solo dopo aver versa-
to un cospicuo anticipo
le vittime si accorgeva-

no del clamoroso bluff.
Amarissima la sorpresa
anche per i Verdone, in
particolare per il fratello
Luca del famosissimo
comico, che aveva inve-
stito in quello che sem-
brava un affare anche
una parte di risparmi
ereditati dal padre Ma-
rio. Il giudice, ieri, ha
condannato Pellegrini
per il reato di bancarot-
ta documentale e assol-
to la moglie, Moira Pi-
gnalosa, dall’accusa di
riciclaggio. Gli altri quat-
tro coimputati del reato
di truffa se la sono cava-
ta grazie alla prescrizio-

ne, ma il tribunale ha
dato disposizione di in-
viare gli atti al pm per
la posizione di un altro
vip, l’ex deputato di An
Renzo Tosolini, che si è
scoperto essere socio di
maggioranza della Re-

gia srl e che potrebbe ri-
spondere anche lui di
bancarotta, laddove gli
inquirenti riuscissero a
dimostrare che anche
lui era al corrente dei
raggiri architettati dal
manager Pellegrini.

«La ricostruzione dei fatti è
seria e credibile. Anzi, il Gip
ha anche avanzato l’ipotesi
che qualche giudice non sia
stato solo ingannato, ma che
fosse partecipe di questa co-
lossale truffa».

Nello Rossi, procuratore ag-
giunto, lascia intravvedere
uno scenario di collusione
ad più alto livello nelle inda-
gini che hanno portato all’ar-
resto di 14 persone. Otto mi-
lioni di euro la cifra accumu-
lata grazie alle pratiche falli-

mentari di aziende che, in re-
altà, occultavano montagne
di soldi dovuti ai reali credi-
tori fingendo spese per com-
messe in realtà mai realizza-
te. I falsi crediti ammessi al
passivo godevano dell’avallo
di sei avvocati, cinque com-
mercialisti e tre imprenditori
arrestati dai finanzieri del Co-
mando Provinciale. In prati-
ca, grazie a soggetti con iden-
tità fittizie (che non avrebbe-
ro potuto rendere alcuna
opera alle società fallite) e al-

la complicità di avvocati
compiacenti (che avrebbero
autenticato la sottoscrizione
degli “apparenti” creditori
nei mandati ad essi conferiti,
predisponendo atti e docu-
menti falsi) le somme incas-
sate venivano trasferite al-
l’estero, poi incassate da so-
cietà straniere riconducibili
ad un noto fiduciario e fac-
cendiere svizzero attraverso
accrediti su conti correnti
aperti presso istituti di credi-
to ciprioti ed svizzeri.

Il caso, ad esempio, ha vo-
luto che il collaudato mecca-
nismo scivolasse sulla buccia
di banana di un credito da
circa 2,4 milioni di euro (pre-
sentato in ritardo, però) relati-
vo alla realizzazione (per con-
to della società Pasqualini)
della sceneggiatura di una se-
rie televisiva in 12 puntate,
con il titolo “Serial Giallo”.
Ma la Pasqualini si occupa di
olio d’oliva: non avrebbe mai
potuto commissionare alcu-
na sceneggiatura.  (M.Fab.)
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